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L’incidente
Domenica pomeriggio
il giovane stava viaggiando
sulla strada provinciale 64:
ora si trova in rianimazione
La pm si è mossa
per un’eventuale perizia

di Ottilia Morandelli

L e condizioni del ragazzo
di 18 anni, che domenica
pomeriggio si è
schiantato in moto contro

un camper a Mezzolombardo
sono ancora gravissime. Il
diciottenne è ricoverato
all’ospedale Santa Chiara in
prognosi riservata. Lo scontro è
avvenuto sulla strada provinciale
64, che porta a Fai della
Paganella. L’allarme è scattato
dopo le 15. Sul posto si sono
portati i soccorsi con l’ambulanza,
l’elicottero, ma anche vigili del
fuoco e carabinieri di
Mezzolombardo. Continuano le
indagini per capire la esatta
dinamica dell’incidente. Intanto la
pubblico ministero di turno ha
disposto il sequestro dei due
mezzi coinvolti nell’i n c i d e n te ,
nell’eventualità che venga svolta
una perizia. Al momento non è
stata aperta alcuna inchiesta. La

dinamica dell’incidente sembra
essere però chiara. Lo schianto
domenica è avvenuto all’a l te z z a
di una curva. Dai primi
accertamenti dei carabinieri è
emerso che il motociclista

avrebbe invaso il lato opposto
della carreggiata. Il camper era
sulla sua corsia. Quando il
conducente ha visto il ragazzo
andargli incontro ha provato a
spostarsi a destra. Non è riuscito a

schivare la motocicletta. Il
giovane è caduto violentemente a
terra incosciente. Sul posto anche
il rianimatore, ma il diciottenne
non reagiva ad alcuno stimolo.
Una volta prestate le prime cure
sanitarie l’elicottero lo ha portato
d’urgenza in codice rosso al Santa
Chiara di Trento. Fin da subito le
sue condizioni sono apparse
molto gravi. A causa delle ferite e
dei traumi riportati è anche stato
sottoposto a un intervento
c h i r u rg i c o.
La famiglia, originaria di Modena,
a bordo del camper nell’i m p a t to
non ha riportato alcuna
conseguenza, erano tutti illesi.
Nel frattempo, quando il giovane
veniva portato all’ospedale, i
carabinieri del radiomobile della

compagnia di Trento hanno
ascoltato la testimonianza
dell’uomo che guidava il camper,
ma anche di alcune persone che
hanno assistito alla scena, altri
automobilisti che procedevano
dietro alla motocicletta del
d i c i o t te n n e .
Ora i mezzi sono stati sequestrati,
la pm dovrà valutare se sottoporli
a una perizia, per chiarire ad
esempio se fossero danneggiati
prima dell’i m p a t to.
Domenica sera la moto e il
camper sono rimasti fino alle 18
sul manto stradale prima di
essere spostati dopo le 18.30,
quando è stata riaperta la strada.
Le condizioni del giovane
rimangono gravissime.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Schianto in moto, sequestrati i mezzi
Mezzolombardo, scontro con un camper: rimane grave un trentino di 18 anni

Rilievi
La moto
del diciottenne
a terra
dopo l’incidente
Sul posto
per ricostruire
la dinamica
i carabinieri
del comando
di Trento

.

Tribunale | La Procura non ha dato l’ok alla sepoltura di Longo (Audi)

Tragedia Payer, manca il nullaosta
La morte di Fabrizio Longo,
l’imprenditore di 62 anni,
direttore di Audi Italia, ha
scosso tutta la val Rendena.
Un territorio che amava e
frequentava da 11 anni, da
quando Audi era diventata
sponsor della Apt di Madonna
di Campiglio. Longo è morto
sabato pomeriggio, poco dopo
le 13 in un incidente in
montagna sull’Ad a m e l l o.
Stava percorrendo la via
ferrata che porta a cima Payer,
nel comune di Strembo. Era
precipitato poco sotto la vetta,
cadendo da una altezza di
circa 200 metri, morendo sul
colpo. Ora, alcuni giorni dopo

la sua morte, non è ancora
arrivato il nulla osta della
procura per la sepoltura della

salma. Sembra chiaro però
che quello del direttore di
Audi Italia sia stato un
incidente in montagna
autonomo. L’uomo era solo a
percorrere la via, era partito in
solitaria per una camminata
che conosceva bene. Ad
assistere alla scena era stata
u n’altra escursionista poco
distante sul sentiero, che
aveva visto Longo precipitare
nel vuoto, poi schiantarsi a
terra. Non è chiara la dinamica
della caduta. Continuano gli
accertamenti della guardia di
finanza, sul posto al momento
dell’i n c i d e n te .
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Manager La vittima Fabrizio Longo

Procura | Filmato mentre maltrattava il gregge. Per il pm niente reato

Pastore violento: «Archiviare»
Le immagini avevano fatto il
giro del web. Un video, girato
da degli animalisti nascosti in
zona, che mostrava un pastore
picchiare delle pecore (e
persino un agnellino neonato).
Accadeva l’estate scorsa, in
zona valle dei Laghi. Ebbene:
non c’è reato, a detta del pm
che segue il caso e che ha
chiesto l’archiviazione del
caso, in quanto si tratterebbe
di un evento accidentale. A
darne la notizia, ieri, è stata la
stessa Lav Trentino, che aveva
denunciato il tutto. «Siamo
indignati: è stata richiesta
l’archiviazione del
procedimento penale nei

confronti di chi ha preso a calci
e ha lanciato pecore e agnelli a
cui invece avrebbe dovuto

badare. In Trentino abbiamo
filmato scene inaccettabili e le
abbiamo consegnate alle
autorità: come hanno potuto
ignorarle?» si chiede Simone
Stefani, responsabile della
sede Lav di Trento. «Non esiste
— prosegue — alcuna
motivazione per cui un
pastore possa prendere a calci
un animale e poi scaraventarlo
per aria: non abbiamo
registrato un solo episodio, ma
numerosi atti violenti
riconducibili a più pastori.
Questo evidenzia un
atteggiamento sistemico ai
danni di questi animali» .
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La denuncia Il video della Lav
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